Padova, 07 settembre 2007
Ormai sembra deciso: nasce l’Agenzia delle Acque e per la Difesa del suolo.
Le imprese che operano nel settore idraulico e della bonifica guardano con favore a questa decisione della Regione che ripercorre l’esperienza positiva già verificata con la società Veneto Strade.
Ma sono tante le incertezze che ancora permangono.

Col passare degli anni infatti gli operatori hanno visto transitare le competenze sui corsi d’acqua della nostra regione dal Magistrato alle Acque, e dai suoi Nuclei Operativi, alle Regioni con i Geni Civili e oggi, da questi alla Nuova Agenzia.
Tutto bene se si riuscirà così a razionalizzare gli interventi, aumentando le dotazioni finanziarie e gli impegni a favore delle effettive priorità del territorio. 

Ma questo comunque non basterà.
Perchè il nuovo soggetto abbia effettivo successo e l’attività nel territorio migliori in qualità e quantità, bisognerà puntare ad una guida, dell’Agenzia, autorevole, competente ed assolutamente esperta del settore. 

Non si potrà rinunciare al recupero ed alla valorizzazione delle professionalità che a suo tempo sono state patrimonio dei funzionari dei Geni Civili di cui si è via via persa memoria tralasciando e trascurando le conoscenze tecniche a favore di una burocratizzazione cieca dell’attività di progettazione e controllo.
Bisognerà rivalutare le capacità e le specificità delle aziende che da sempre operano in un settore di mercato particolare e difficile, distinguendo tra gli operatori che si improvvisano esperti del settore solo per avere ottenuto nei modi più diversi una qualificazione SOA per la categoria specifica.
Si dovrà tornare a valutare le competenze professionali in cantiere giudicando criticamente il lavoro e l’organizzazione.
Oggi, con le nuove norme introdotte dall’ultimo  provvedimento del Consiglio Regionale che riguardano la legge regionale 27/2000, le Amm.ni possono entrare nel merito delle offerte ed a nostro giudizio, devono entrare nel merito per capire chi opera seriamente e chi cerca in tutti i modi di acquisire appalti per poi eseguirli o farli eseguire “in qualche modo”.
Con questo auspicio e su queste basi la categoria appoggerà questa iniziativa coraggiosa con l’augurio che possa essere di beneficio per tutti: Le Amm.ni, il territorio e gli operatori.
